
DELIBERA N. 142/09/CONS

NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’OTA ITALIA

L’AUTORITA’

NELLA sua riunione di Consiglio del 24 marzo 2009;

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249 che istituisce l’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni;

VISTE le direttive n. 2002/19/CE (“direttiva accesso”), 2002/20/CE (“direttiva
autorizzazioni”),  2002/21/CE  (“direttiva  quadro”),  2002/22/CE  (“direttiva  servizio
universale”) pubblicate sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee del 24 aprile
2002, L.108;

VISTO il  decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante il “Codice delle
comunicazioni elettroniche”;

VISTO l’articolo 14-bis del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, rubricato:  “Integrazione dei poteri  dell'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni”;

VISTO il  regolamento di attuazione dell'art.  14-bis del decreto-legge 4 luglio
2006,  n.  223,  convertito  dalla  legge  4 agosto  2006,  n.  248,  con il  quale  sono state
disciplinate in via generale le procedure in materia di formulazione di impegni da parte
degli operatori di settore, nel testo coordinato allegato alla delibera n. 131/08/CONS
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 3 maggio 2008; 

VISTA la delibera n. 718/08/CONS “Approvazione della proposta di impegni
presentata  dalla  società  Telecom Italia  s.p.a.  ai  sensi  della  legge  248/06  di  cui  al
procedimento  avviato  con  delibera  n.  351/08/CONS”  pubblicata  nella Gazzetta
Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2008;

VISTA la proposta di impegni presentata dalla società Telecom Italia s.p.a.  ai
sensi della legge 248/06 di cui al procedimento avviato con delibera n. 351/08/CONS,
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ed in particolare il Gruppo di Impegni n. 10, punto 1, con il quale “Telecom Italia si
impegna sin d’ora ad aderire allo schema contrattuale stabilito dall’Autorità”; 

VISTA la delibera n. 121/09/CONS di “Istituzione dell’OTA Italia”; 

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, della delibera succitata, nel quale si fa
presente che il Presidente dell’OTA Italia è scelto fra soggetti, esterni all’Autorità, dotati
di una riconosciuta competenza in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica;

RITENUTO, a tal fine, che il ricorso ad una professionalità esterna di comprovata
esperienza  tecnica  e  scientifica  nelle  materie  in  oggetto,  in  linea  con  quanto
sperimentato in situazioni analoghe da altre Autorità di settore a livello internazionale,
consenta  all’Autorità  di  avvalersi  di  ulteriori  competenze  dedicate  a  facilitare
l’interlocuzione e l’interazione con gli operatori con specifico riguardo ai temi assegnati
ad OTA Italia,  senza quindi ridurre il proprio impegno nelle attività di vigilanza dei
mercati e di disciplina delle relazioni tra gli Operatori;

RITENUTO che,  in virtù  dell’impegno e del livello  professionale richiesti,  sia
congruo stabilire per il Presidente di OTA Italia  un compenso di 80 mila euro su base
annua (più IVA), tenuto conto di compensi stabiliti dall’Autorità per incarichi di natura
equivalente; 

VISTO il  Regolamento  concernente  la  gestione amministrativa  e la  contabilità
dell'Autorità;

UDITA la relazione dei Commissari Giancarlo Innocenzi Botti e Michele Lauria,
relatori  ai  sensi  dell’articolo  29  del  regolamento  concernente  l’organizzazione  ed  il
funzionamento dell’Autorità, sulla proposta di costituzione dell’organismo denominato
“OTA Italia”;

DELIBERA

Articolo 1
Nomina del Presidente dell’OTA Italia

1. E’ nominato Presidente dell’OTA Italia il Prof. Guido Vannucchi. 
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2. Il Presidente dell’OTA Italia dura in carica tre anni.  All’esito della valutazione
effettuata  ai  sensi  dell’art.  5,  co.  1  della  delibera  n.  121/09/CONS,  l’Autorità
deciderà in ordine all’eventuale proroga del mandato.

3. Nel corso del mandato, egli non potrà intrattenere con operatori del settore delle
comunicazioni  elettroniche  o  con  operatori  televisivi  rapporti  di  lavoro
dipendente, consulenza e/o altri rapporti di collaborazione diretta o indiretta.

Articolo 2
Finanziamento dell’OTA Italia

1. Le spese per OTA Italia sono determinate complessivamente in 106,8 mila euro su
base annua, così ripartite: 80 mila euro (più IVA), ossia un ammontare di 96 mila
euro, quale compenso del Presidente, cui si aggiungono 10,8 mila euro a titolo di
rimborsi spese anche per l’organizzazione di riunioni. Per il 2009, tali spese sono
determinate in modo proporzionale per i 9 mesi a decorrere da aprile, nella misura
di 80,1 mila euro.

2. Tali spese graveranno sul bilancio di competenza 2009 dell’Autorità, e sui bilanci
successivi, nel capitolo di spesa della Direzione reti e servizi di comunicazione
elettronica n. 1091186 dedicato a “Spese per l’attuazione di programmi di attività,
compresi gli oneri per convenzioni, studi ricerche, consulenze, gruppi di lavoro”. 

La presente delibera è pubblicata nel Bollettino ufficiale e sul sito web dell’Autorità.

Roma, 24 marzo 2009

IL PRESIDENTE
Corrado Calabrò

IL COMMISSARIO RELATORE
Giancarlo Innocenzi Botti

IL COMMISSARIO RELATORE
Michele Lauria

Per attestazione di conformità a quanto deliberato
IL SEGRETARIO GENERALE

Roberto Viola
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